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S E T T I M A N A POLITICA 

il-governo di ripiego 
Non si può dire che nel 

dibatti to sul governo mono
colore che ha impegnato per 
t re giorni la camera dei de
putati , e che si è concluso 
ieri sera con il voto di fidu
cia, sia mancato il senso del
l 'oggettività: con il discorso 
di Moro e con i maggiori in
terventi la situazione eco
nomica e politica è stata de
scritta senza fronzoli, e sen
za dare spazio a illusioni. 
Lo stesso presidente del 
Consiglio ha ammesso che il 
governo è una soluzione di 
ripiego, alla quale si fa ri
corso dopo tanti tentativi 
falliti, nella consapevolezza 
che il centro-sinistra è ormai 
una formula esaurita e che, 
di conseguenza, si ò aperta 
una • fase di transizione» 
verso un nuovo che tuttavia 
resta ancora da definire. K" 
già stato fatto rilevare, an
che nel corso del dibattito 
par lamentare , che soluzione 
«di necessi tà», soluzione 
fragile nella stessa singo
lare configurazione della 
maggioranza (due partiti vo
tano a favore, due si asten
gono) , non può affatto voler 
d i re sbocco di paralisi, nulli
smo. Ciò dovrebbe valere in ' 
generale; ma vale tanto più 
oggi, in presenza di una cri
si economica che non am
met te pause, e nel momento 
in cui è necessario, e anche 
urgente , dare al Paese una 
risposta chiara sui problemi 
di r isanamento della vita 
pubblica che sono stati bru
ta lmente sottolineati dalle 
tambureggiant i rivelazioni 
degli scandali. 

Espr imendo un giudizio 
genera le sulla situazione 
italiana, Enrico Berl inguer 
ha detto a Montecitorio che 
il punto a cui si è giunti si 
caratterizza per due diversi 
e lement i : da una par te , 
« cresce nel Paese, e anche 
nei partiti, in coscienza che 
non si può più eludere la 
questione comunista, che 
l'Italia di oggi non si governa 
senza il PCI »; dall 'altra par
te , « si esita o si è incapaci 
di trarre da questa constata
zione tutte le conseguenze 
necessarie in ogni campo ». 
Dinanzi a questo « nodo », 
insieme politico e storico, ì 
par t i t i — e anzitutto i mag
giori t r a di essi — sono 
chiamati a un grande sforzo 

ELIA — «Vet i» 
mocristinni 

de

che richiedo capacità di ela
borazione e di scelta strate
gica. Mai, forse, come in 
questo momento le questioni 
della prospettiva politica so
no venute sul tappeto con 
tanta acute/za: del resto, la 
stagione dei congrossi è or
mai alle porte, e si presenta 
sotto una luce incerta e tra
vagliata. 

E' in vista del Congresso 
nazionali del parti to — fisW, 
salo per ì ultima decade dr 
mar/o — che le acque hanno 
cominciato ad agitarsi all'in
terno della DC. E il ministro 
della Difesa Forlani ha po
sto la propria candidatura 
alla segreteria (posto che 
già ricoprì per quat t ro an
ni, e che dovette lasciare nel 
'73 in seguito al fallimento 
del governo neo-centrista) 
pronunciando un discorso-
programma che, quanto a 
« fo r tuna» , può contare al 
suo attivo soltanto l'incorag
giamento di Piccoli (oltre il 
favore di Tanassi e Bignar-
di ) . E' stato il discorso della 
« centrali tà »: la DC, secon
do la visione forlaniana, do
vrebbe conservare il diritto 
all'esercizio del monopolio 

FORLANI — 
anacronistiche 

Pretese 

del potere, lasciandosi an
che mano libera in fatto di 
alleanze governative. Da 
questo punto di vista, l'in
terpretazione è stata univo
ca, nonostante le non poche 
nebulosità della prosa di 
Fermo: se già nel '72 le pre
tese della « centrali tà » era
no vecchie, ar re t ra te , ed 
hanno infatti provocato gua
sti seri, oggi esse sono sem
plicemente al di fuori di 
ogni metro realistico di giu
dizio. D'altra parte , lo stes
so dibattito par lamentare 
sulla fiducia non si è forse 
svolto all 'insegna del reali
stico riconoscimento che, 
specialmente dopo il 15 giu
gno '75, una pagina è stata 
definitivamente voltata? 

La sorti ta di Forlani dà 
ad alcuni gruppi conserva
tori de un punto di riferi
mento. Gli avversari di Zac-
cagnini e del r innovamento 
del parti to si destano. I do-
rotei, si affrettano a conver
gere su Forlani. 

Altri sono appaisi tutta
via molto più cauti e guar
dinghi, probabilmente non 
ancora convinti della solidi
tà dell 'appiglio. In ogni ca
so, vi è da at tendersi da 
par te del ministro della Di
fesa, o dei suoi sostenitori, 
una quanti tà di precisazioni 
e di chiose al discorso di 
Fermo: questo r ientra nelle 
vecchie consuetudini, che 
ora, comunque, appaiono 
non poco in contrasto con i 
tempi. 

Che cosa bolla nella pen
tola de a un mese dal Con
gresso lo ha fatto intendere j 
un episodio par lamentare di 
questi giorni: almeno 190 
par lamentar i democristiani, 
votando in bianco o disper
dendo il voto, hanno per 
adesso bloccato la candida
tura del prof. Leopoldo Elia 
— consigliere nazionale del
la DC — a giudice costitu
zionale. Qualcuno ha sussur
rato che Elia potrà andare 
a Palazzo della Consulta solo 
dopo il Congresso de, e solo 
a certe condizioni. Guerra 
senza esclusione di colpi, 
dunque, ma essenzialmente 
secondo l'angolo visuale del
la logica di potere. Ciò dà 
l ' idea del sottofondo di ma
lessere della crisi de. 

Candiano Falaschi 

Nelle mani della consociata RAI miliardi per il clientelismo politico 

IL RICATTO DELLA SIPRA 
Chi vuole pubblicità in TV 
deve pagare giornali «amici» 

La società seleziona le richieste e impone ai clienti contratti pubblicitari con certa stampa — Il 
sistema del « traino » — Un feudo largamente dominato dalla DC — Lo scandalo è ormai esploso 

Le attività della più impor
tante fra le società « conso-
c.ute » della RAI. la SIPRA. 
sono assurte agli onori delle 
cronache italiane. Il *< caso » 
affonda le radici nella folta 
boscaglia del sottogoverno e 
del clientelismo politico: non 
à facile, perciò, da capire. 

Intanto, quale è (o dovrebbe 
essere) .1 compito di questa 
società, di cui la RAI possiede 
attualmente 11 100 per cento 
delle azioni? Gestire, in re
gime di monopolio, gli «spa
zi » pubblicitari radiotelevis.-
vi. La clientela, naturalmen
te. non manca. Chi vuole re
clamizzare un prodotto è at
t rat to dalla tv (soprattutto) 
e dalla radio come la falena 
da una fonte luminosa. Ed 
è logico: ogni sera, per esem
pio, una ventina «di milioni 
di persone vede Carosello. 

IJS richieste, dunque, sono 
moltissime, anche perchè — 
al contrario di quanto pensa 
di solito un « profano » — 
il costo della pubblicità tele

visiva non è (apparentemen
te) troppo alto. Nel '71 — e, 
da allora, la s.xuazione non è 
gran che cambiata — 30 se
condi di pubblicità in C'aro-
sello. Break, Tic-tac (le appo
site rubriche televisive) veni
vano venduti a prezzi fra i 
6 milioni e le 675 mila lire. 
Di per sé. queste cifre dicono 
poco a chi non è « addetto 
ai lavori»: diranno di più, 
quando si sappia che per lo 
stesso « tempo-campicne » le 
ditte della Repubblica fede
rale tedesca pagavano in me
dia oltre 11 milioni, quelle 
francesi 7. Il fatturato annuo 
della SIPRA per la pubblicità 
radiotelevisiva raggiunge co
si, senza sforzo, i 93 miliardi. 

A questo punto, tuttavia, 
le faccende si complicano e 
s'ingarbugliano. Non basta, 
infatti, voler comprare pub-
blic.tà radiotelevisiva per ot
tenerla. La SIPRA seleziona 
le richieste — la pubblicità 
della RAI TV non può supe
rare certi livelli: per evidenti 

Incontro fra PCI e CNU 
sui temi dell'università 

Presso la Direzione del 
parti to si è svolto un in
contro tra una delegazio
ne del nuovo esecutivo 
nazionale del CNU (Con
siglio nazionale universi
tario) guidata dal presi
dente prof. Battistin, e 
della quale facevano par
te i professori Maracchi, 
Cresci, Pansolll e Decle-
va. e una delegazione del 
PCI. guidata dal respon
sabile della sezione cultu
rale Aldo Tortorella e di 
cui facevano parte ì re
sponsabili della sezione 
scuola Chiarante e della 
ricerca scientifica Giovan
ni Berlinguer, e inoltre l 
compagni Piovano. Vero
nesi, Papa e Ur'uanl della 
commissione istruzione del 

Senato, e Tessarl della 
analoga commissione del
la Camera. 

Oggetto dell'incontro: 
uno scambio di opinioni 
sulla battaglia per la ri
forma dell'università. Da 
parte della delegazione del 
CNU è stata ribadita la 
volontà di continuare la 
lotta al fianco delle orga
nizzazioni sindacali, e in 
un continuo e proficuo 
scambio di idee con le for
ze sociali e politiche. Da 
parte delle due delegazio
ni è stata registrata una 
sostanziale convergenza di 
vedute sulla necessità di 
approntare subito solu
zioni concrete e che avvii-
no la riforma dell'univer
sità e sul carattere di tali 
proposte. 

L'escalation avventur ista del g ruppo « Lotta continua » 
* * — • — — • _ 

Crisi (e pericolosità) dell'estremismo 
Che cosa significa l'intervento di picchiatori contro le manifestazioni unitarie — Un brusco rovesciamento di linea — La 
contestazione frontale dei partiti operai e del sindacato — La scelta attuale mette cinicamente in conto il « rischio calcolato » 

L'apparizione- di bande di 
picchiatori di «Lotta continua» 
è il fatto nuovo degli ultimi 
mesi sul fronte dell'estremi-. 
smo. In grandi manifestazioni 
unitarie, di diversa natura e 
perfino di diversa connotazio
ne politica (il raduno femmini
sta a Roma del 6 dicembre, i 
raduni operai di Milano e To
rino in occasione dello sciope
ro del 6 febbraio, i cortei stu
denteschi della cavitale e di 
Torino in occasione dello scio
pero delle scuole medie supe
riori del IO febbraio) la violen
ta non è stata più esercitata 
contro forze esterne allo sco
po di coinvolgere i manifestan
ti in conflitti pretestuosi, ma 
Mi è rirolfa direttamente con
tro i partecipanti. Il fine, non 
nuovo, di far degenerare il ca
rattere della manifestazione si 
è espresso nella diretta conte
stazione delle masse mobilita
te. 

Dì questo fatto nuovo si è 
subito colto il significato im
mediato di provocazione con
tro l'unità del movimento e di 
obiettiva convergenza coi pro
positi delle forze reazionarie. 
Non ci si è futfaria abbastan
za interrogati sulle ragioni, sul 
retroterra e sulla possibile e-
voluzione di questa nuova for
ma d'intervento estremistico 
con il rischio di giudicarlo al
ia stregua di una più o meno 
occasionale esplosione di irre-
sponsabilità e di '.nfantihsmo 
mentre si tratta di altro: del 
segnale di una nuova fase 
della crisi di certo estremi
smo e della sua pericolosità. 

Analisi 
e linea 

Chi oggi consideri le analisi e 
la linea politica di « Lotta con
tinua* '10-15.000 iscritti dichia
rati. particolarmente concen
trati a Torino. Firenze. Sapo-
li. Palermo con una accentua
ta capacità di mobilitazione e 
anche di scostamento da una 
città all'altra > si troverebbe m 
difficoltà a riconoscervi le r--
sizioni sostenute da questo 
aruppo fino a metà dell'anno 
scorso. Ferme restar.do alcw.e 
premesse aenerallssime («re 

(indicazione del voto al PCI il dalla divergenza degli obietti 
15 giugno, polemica antiasten-
sionisiica nelle elezioni scola
stiche. ecc.) succede la scelta 
della contestazione frontale sia 
dei partiti operai sia del sin
dacato. Verso quest'ultimo e 
esplicita l'indicazione della 
rottura e del tentativo di con
trapporgli un contromovimen-
to di massa. 

Non si tratta di un semplice 
anticipo dei tempi della pre
cedente strategìa (mandiamo 
le sinistre al aoverno e poi fac
ciamo la rivoluzione), ma dì un 
capovolgimento radicale di giu
dizio e di prospettive: il PCI 
non è più il tramite ((riformi
sta > di un processo oggettiva
mente rivoluzionario ma è la 
controrivoluzione. E il sinda
cato non è vni lo strumento 
insufficiente e devicto dello 
scontro di classe, ma il suo af
fossatore. Fra spinta di lotta 
delle masse e istituzioni del 
movimento oocraio esisterebbe 
ormai una divaricazione irri
solvibile per cui si deve pas
sare al conflitto aperto per 
preparare l'ora dei conti, l'in
surrezione contro un aoverno 
« menscevico > delle sinistre. 

.Afa siccome guesto governo 
delle sinistre contro cui insor
gere € da sinistra > non esiste 
ancora e in qualche modo bi
sogna fare i conti col fatto 
che esiste tuttora un potere 
democristiano, lo schema vie
ne completalo con la indicazio
ne di un < ravmrto a tre •>: 
reazione borghese (« partito 
del colpo di s ta to») , demo
crazia borghese u partito re
visionista*) e democrazia pro
letaria (« partito rivoluziona
rio >). La scena è olirà sem-
plictssi'na: i borghesi sono tut
ti reazionari golpisti. i comu 
nisii e i socialisti sono sr<:al-
democratici. e i rivoluzionari 
sono solo loro. LC. 

La scelta della conlravDo-i-
zione frontale al movimento o-

peraio è il punto principale. 
fra i molti esstenti. che ov
vine LC alle altre formazioni 
della cosiddetta estrema sini
stra. .Vili a ca<o il leader del 
gruppo. Guido Via'e. ha dira
mente b Alalo il recente con-
arcsso del PDl'P P .T quel a 
che ha chiamato <\s -. ittor.a 

( di un'ala fortemente -uba'.vr-

t'i. tuffi uniti comunque con
tro il PCI. anche se ciò com
porta la necessità di agire sul-
l'aborrito terreno istituzionale. 
Ogni contraddizione si oscura 
e scompare sotto il grande 
cappello dell'anticomunismo. 

Come sta vivendo. LC, que
sta sfida delirante al movimen
to operaio? L'elemento più ap
pariscente è l'esaltazione, nel
le parole e nei fatti, dello 
spontaneismo e di quella che 
viene chiamata « autonomia ». 
Si esalta, cioè, il modo di agi
re separato, molecolare di tut
ti i possibili momenti di quel
l'area di « fiali della crisi » so
ciale e morale in cui agiscono 
ogni sorta di stimoli alla pro
testa. alla rivolta, alla vendet
ta isi è giunti perfino ad esal
tare ali scippatori come pro
tagonisti politici). E' curioso 
come questi i rivoluzionari > 
abbiano perduto, e chiaramen
te rifiutino, la cognizione rigo
rosa della categoria di classe 
operaia, preferendo un'ambi
guo uso del sostantivo < pro
letariato > o ie viene appicci
cato a tutte le possibili com
ponenti delia loro confusa aa-
lassia. L'elemento discriminan
te non è la oggettiva condi
zione sociale ma la soggetti
va condizione di disperazione. 

Protagonista 
su misura 

Ciò non è casuale. Il fatto 
è che la classe operaia non li 
segue, ed essi devono figurarci 
un protagonista su misura. 
tanto vago da poterci inclu
dere chiungue. anale che sia 
la motivazione, convergi sul 
loro messaagio ril>cllistico. E' 
caratteristico il fatto che LC 
sia, fra i aruppi estremisti, il 
più infarcito di economicismo, 
cioè di un'ideologia rivendica-
ziomsta che assume qualsia
si esigenza o impulso corr»-
ralivo non solo come molla 

tura rivoluzionaria e tanto più » fro esca a una ondata repres-
lo è in quanto superi, anzi 
spezzi il «quadro istituzionale* 
del movimento operaio, ha da
to, in talune circostanze, al
l'intervento di LC un caratte
re aggressivo e disgregante 
che ha posto problemi e diffi
coltà alle organizzazioni uni
tarie. In particolare questa tat
tica appare perniciosa fra i di
soccupati, fra i quali è più 
agevole contrapporre la ideo
logia della spontaneità e del
l'azione immediata all'esigen
za dell'organizzazione, della 
lotta unitaria collegata al mo
vimento dei lavoratori occupa
ti, degli obiettivi di politica 
economica. Il problema che 
così si pone non è solo quello 
di un'ulteriore difficoltà per il 
sindacato di dirigere un effi
cace movimento dei scnzalavo-
ro. ma anche guello di impe
dire che si stabilizzi fra di 

j essi una mentalità, una ideolo-
I aia di tipo sottoproletario fa

cilitata dalla gravità e dalla 
I persistenza della crisi. 

l'n altro terreno privilegia
to è audio della scuola. 

Anche gui il rovesciamento 
della linea è esplicito. LC a-
veva fino a non molto tempo 
fa seguito una condotta ara-
dualistica che si esprimeva 
nella partecipazione alla lotta 
per la riforma. Anzi, in Que
sto essa aveva preceduto il 
PDl'P e Avanguardia Operaia. 
Le divergenze con le altre 
componenti del movimento ri
guardavano i contenuti e le 
forme della lotta ma non la 
idea della riforma. Oagi. pro
prio mentre viene raggiunto il 
massimo di unità fra le orga
nizzazioni di sinistra, tutto è 
capovolto. I contenuti non in
teressano più. interessa ncaa-
re la riforma in sé in guanto. 
in oam caso, e controriforma 
padronale ?. 

Dalla negazione totale del
l'istituzione scuola scaturisce il 
paradosso di rivendicazioni 
che un siffatto mostro padro
nale non potrebbe logicamen-

siva. E benefit» guesto non im
pressioni LC. sempre soddi
sfatta ogni qual volta si pro
ducano generiche tensioni, es
sa dovrebbe riflettere alla fine 
che ha fatto il suo lungo sfor
zo in direzione delle carceri, 
i cui risultati appaiono ben 
miseri se paragonati ai costi 
umani e politici. 

Una delle conseguenze più 
vistose della nuova linea è 
la rottura dei legami fra LC e 
i movimenti femministi. Le 

j sfesse iscritte e simpatizzanti 
si sono costituite in colfettiri 
autonomi e contestano rumoro
samente i scompagni maschili
sti » che le hanno perfino pic
chiate in piazza. Si potrebbe 
ironizzare su guesta faida del
l'infantilismo. ma è più oppor
tuno cogliervi un utile riscon
tro del fatto che l'esaltazione 
parossistica del particolarismo 
e della spontaneità si tramuta 
ben presto nel suo opposto; 
nell'autoritarismo settario e 
nel verticismo. 

La scelta eversiva, che cini
camente mette in conto il «ri
schio calcolato* di provocare 
una colossale vandea. ha riav
vicinato LC ai gruppi più c-
stremisti. a nuclei clandestini. 
a certi ambigui rcollctlivt * di .... „,. .,„. 
Picchiatori. In ogni caso essa J aveva l a v a t o alia SIPRA un 
spinge giovani declassati ver- • 
so le suggestioni dell'arreniti-

ragioni tecniche d< sopporta
bilità» In relazione alla pro
grammazione) e perchè c'è 
un limite importo a prote
zione dell'editoria giornalisti
ca — e pone ai clienti delle 
condizioni. Volete «spazio» 
su Carosello o su Break o 
su Tictac ? Lo avrete — di
ce — se propaganderete 11 
vostro prodotto anche sul tale 
o il talaltro giornale. 

Nell'ambiente, questo siste
ma viene chiamato « politica 
di t ra ino»: chi non è «spe
cialista » lo definisce con pa
role più colorite, come « ri
catto ». Ma, «traino-) o «ri
catto » che dir si vogl.a. la 
«consociata » riesce, con que
sto sistema, a tatturare. oltre 
ai 93 miliardi di pubblicità 
radiotelevisiva. 26 miliardi di 
pubblicità sulla carta stam
pata (quotidiani, settimanali. 
periodici) e 7 miliardi di pub
blicità nei cinema: in tutto. 
dunque, 110130 miliardi al
l'anno. 

La lorza derivante dalla 
gestione della pubblicità ra
diotelevisiva conferisce cosi 
alla SIPRA una posizione as
sai forte anche nel settore 
della pubblicità sulla carta 
stampata. Ciò le consente una 
serie di interventi politici. La 
SIPRA è infatti un «feudo» 
largamente dominato dalla 
DC «1 una clamorosa ope
razione — che ha suscitato 
polemiche aspre e « code » 
giudiziarie — porta, appunto, 
il marchio « scudo crociato ». 
E' il contratto rinnovato nel 
'75 — in barba alla Com-
m.KSione parlamentare di vi
gilanza oltre che al nuovo 
Consiglio di amministrazione 
della «società madre» RAI 
— con l'editore di destra Ru
sconi. il quale intrattiene, co
me si sa bene, ottimi rapporti 
con il « notabllitato » doroteo 
e fanfaniano. La «consociata» 
ha garantito ai periodici di 
quel gruppo introiti pubblici
tari per 45 miliardi. Perché? 

Diversi parlamentari (e per 
primi i deputati del PCI) 
hanno a suo tempo interro
gato il governo: ma hanno at
teso invano una risposta con
vincente. I dirigenti della 
SIPRA, comunque, sostengono 
che le testate di Rusconi «ti
rano » (come sì dice in gergo) 

e che, perciò, GÌ tratterebbe 
di un affare « conveniente », 
stipulato secondo criteri « e-
sclusivamente economici », 
senza altro fine. Dati « per
suasivi » a sostegno della loro 
tesi non ce ne sono. Quello 
che si sa è che nel '74. men
tre gli introiti pubblicitari 
complessivi della s tampa ita
liana restavano uguali all'an
no precedente C73) soltanto 
gTazie all 'aumento delle ta
riffe, la pubblicità sul più Im
portante settimanale dì Ru
sconi, Gente, s t ranamente si 
espandeva (raddoppiando ad
dirit tura rispetto al '70) e 
così quella sul periodico fem
minile Gioia (40 per cento in 
più rispetto al '70). Il nuovo 
contratto SIPRA-Rusconi del 
75 — che eleva appunto a 
45 miliardi 11 « minimo garan
tito ». fissato nel contratto del 
quinquennio precedente in 29 
miliardi — allargherà il di
vario, avvantaggiando ancora 
l'editore della « maggioranza 
silenziosa». E' difficile non 
scorgere ur>'« intenzione polì
tica » nell'operazione. 

Nel comitato direttivo della 
SIPRA attualmente In carica 
(pensiamo e ci auguriamo per 
poco), tuttavia, ci sono anche 
altre nresenze oltre a quella. 
preminente, di uomini della 
DC come il direttore eenerale 
Gregorio Pozzilli ni presiden
te. Mario Eboli, è del PSDI) 

e (guarda caso) l'ex-direttore 
generale della RAI, o?gi di
rettore generale dell 'ltalstat. 
Ettore Bernabei. L'avallo del
l 'amministratore delegato so
cialista, Luciano Paol.cchi 
(ogsi presidente della Pin-
m^re. anch'eeli proveniente 

I dalla RAI), all'affare Rusconi 
j può forse spiegarsi a poste

riori. con il recentissimo ac-
1 cordo SIPRA-Tcmpo illustra

to. un settimanale che T.h 

ra. Gli insuccessi stessi della 
nuova linea possono provoca
re. assieme a sane autocriti
che. arche sninte a scelte di
sperate. del tipo di quelle che 
segnarono negli anni passali la 
genesi delle « brigate rosse >. 
Parafo lealmente l estremismo 
più acceso v reso maggirirrr.e'i-
te pericoloso dalla propria cri
si. 

Enzo Roggi 

« b i c o » di circa 1 miliardo. 
che non vende finora più di 
fio mila copie e che un gruppo 
di «riomalisti ve in : a'.i'on le 
Giacomo Mincini s: propone 
adesso d: « rilanciare ». Man
cini ha dichiarato d: essere 
persoralmonte estraneo alla 
operazione, ma la collocalo i 
ne pol.tico idroloz.c.i ri-1 prò- j 
motori d-M nuovo 7Vmpo è I 
marcata, .nnegab:!». I& sen- i 
s.iz:one che questo - affare» I 
raopre.-en::. nel quadro della j 

1 «tradizionale» ]02ica lottizza- I 

trice, il pendant (seppure su 
scala minore) del «caso Ru
sconi » e dunque ampiamente 
diffusa. 

Se operazioni del genere 
sono quelle che, in buona so
stanza. contraddistinguono le 
attività della SIPRA. anche 
il «traino» a sostegno di te
state «minori», o di alcune 
testate di parti to (// Popolo, 
Umanità, l'Avantif), che i di
rigenti della «consociata» si 
preoccupano di «valorizzare» 
in ogni occasione, 'appare ogni 
soprattut to come l'al.bi, la 
copertura di una politica che. 
in realtà, non si propone cer
to come fine la difesa della li
bertà d'espressione e d'infor
mazione dalla schiacciante 
concorrenza delle mandi con
centrazioni editoriali, ina 
compless.vamente tende ad 
influenzare, a condizionare gli 
orientamenti della stampa (e 
quindi dell'opinione pubblica) 
nel senso voluto da ben de
terminati centri e gruppi di 
potere. 

Concludendo, per ora: la 
potenza economica fondata 
sulla pubblicità rad.otelevisi-
va consente alla SIPRA inter
venti nel settore dell'editoria 
giornalistica «fruttuosi» (for
se) politicamente, ass-ii meno 
sotto il profilo economico (ba
sti pensare che la scciotà in
cassa annualmente datili 11 
ai 15 miliardi di provvisioni. 
ma ha un utile dichiarato di 
bilancio di 50 60 milioni: i 
grossi introiti radiotelevisivi 
— si può intuire — coprono 
oscure operazioni). 

Il bubbone, comunque, sta 
infine venendo alla luce, la 
esigenza di recidere l'«am 
bigua connessione » fra pub
blicità radiotelevisiva e pulv 
blicità sulla carta s tampata 
è oggi riconosciuta, almeno 
In linea di principio, dall'* 
forze democratiche. Si proan
nunciano iniziative tese a fare 
chiarezza, mettere ordine, isti
tuire controlli adeguati. La 
«questione SIPRA». lo «scan
dalo SIPRA». è all'ordine del 
giorno, soprat tut to per l'ini
ziativa dei comunisti, nel Con

siglio d'amministrazione della 
RAI e nella Commissione par
lamentare di vigilanza. E' 
tempo di prendere delle de
cisioni: delle decisioni corret
te, incisive, che risanino una 
situazione divenuta ormai in
tollerabile ed awl rco un coi> 
fronto concreto, serio sul pro
blema della presenza pubbli
ca nel settore pubblicitario. 

Mario Ronchi 

Aborto: 
martedì 

rincontro 
PCI-PSI 

La set t imana parlamentare 
sarà dominata, subito dopo 
il definitivo voto senatoriale 
sulla fiducia al governo, dal
la legge sull'aborto il cui esa
me avrà inizio giovedì nell" 
aula di Montecitorio. In vista 
di tale appuntamento si in
contreranno martedì le dele
gazioni del PCI e del PSI per 
mettere a punto o possibil
mente coordinare la loro azio
ne parlamentare. Al centro 
del confronto sono i migliora
menti da apportare all 'ari. 5 
(accertamento delle condizio
ni che legittimano l 'aborto). 
Vi è un comune orientamen
to a meglio specificare il ruo
lo del medico e i termini del
la au tode te imina tone della 
donna nei casi di incidenza 
delle condizioni .-ociali, eco
nomiche e familiari. 

A questo incontro fra comu
nisti e socialisti ne seguiran
no altri, sempre a cara ' tere 
bilaterale. Da parte repubb'i-
cana si è annunciato un col
loquio col PCI nella s tessi 
Giornata d: «novedi. I mastio-
ri interrogativi riguardano 1* 
at texziamento della DC. L'in
tervento d: Zaccazn:ni nel rii-
b3tt:to sulla fiducia h ha la
sciati sostanzialmente :n ^o-
speso. col ribadimento del ca
rat tere delittuoso dell'aborto 
e del proposito d: modifica
re in =cn-o pej^ioratAO la 
proposta di legge. 

I senatori comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
alle sedute di martedì e 
di mercoledì. 

bell'orione ma come limite rfi- i te soddisfare: diploma unico. 

cisionismo > del PCI. divergen 
n prospettive fra « riformisti > j na ,a"a I-nea del PCI -. Son 
e < rivoluzionari », carattere [ molto dissimile è il giudizio su 
necessariamente violento e au
toritario della transizione al 
socialismo), tutto il resto ap
pare roresciato e non solo per 
quanto riguarda le scelte tàt
tiche. L'obiettivo non è più 
quello di stimolare l'eccesso 
delle sinistre al potere per i>oi 
forzare in direzione riroìucio-
r.aria il nuovo Quadro politica 
(secondo il modello del cileno 
MJR) ma è aia quello di c o 
struire e l'opposizione di clas
se a un governo di sinistra e-
gemonizzato dal revisionismo > 
(dalia « Proposta di discussio
ne del comitato nazionale *); 
ella scelta di facilitare e con
dizionare dall'interno l'avan-

Avanguardia Operaia, cui 
stata perf.no rivolta l'accusa 
di « idiotismo istituzionale ». In 
pratica LC esclude aualsui<i 
accordo strategico con i « ri
voluzionari * di altra insegna. 
secondo una concezione mani
chea e settaria 

Ciò non le ha tmpedito di 
avanzare ultimamente l'ipote
si — recinta dal PDl'P — di 
una coalizione elettorale « fra 
tutte le forzo locai: e naziona
li do'.la Mn.^tra ad es*a d.-r»-
nibih ». fermo restando che 
« non esistono le condizioni di 
un accordo di programma che 
non s.a una demarcazione in 
nejjatuo dalla linea revisioni-

chiarato della propria visione 
culturale. Questo limile quali
tativo, che impedisce al gru;y-
po di elevarsi a una visione 
critica d'assieme dello scon
tro sociale e p-tlilico. ha tut
tavia una sua immediata pe
ricolosità. Molte delle rivendi
cazioni agitate hanno una ri
spondenza oaaelliva nello sla
to di guesto o Quel aruppo di 
lavoratori e talora coincido
no con quelle del movimento 
operaio. Ma per afferrare il 
senso rea*e della condotta di 
LC occorre sempre coglierne 
le effettive finalità, che non 
sano quelle di realizzare gli o-
biettin e risolvere i problemi, 
ma quelle della loro esaspera
zione e del loro incancrem-
mento secondo la concezione 
catastrofica per cui le lotte 
devono servire unicamente ad 
aggravare le contraddizioni. 

Il convincimento che ogni 
spinta anche se di carat

ati movimento operaio < sta ». Insomma: a prescindere ' fere eversivo è per sua na-

controllo di massa degli scru
tini. presalario aenerahzzatt. 
ecc. E' la solita illusione i i 
fantile che basti < alzare il 
tiro > delle rivendicazioni r>v 
annirfidire la controparte. E' 
naturale che una tale condot
ta porti a considerare come 
ostacolo principale il movimen
to unitario degli studenti, e 
Questo spìeaa le provocazioni 
del 10 febbraio. 

La scolta arrenturisfa ha 
investito anche uno dei settori 
più curati da LC: quello dei 
militari. E anche in questo 
caso si è trattalo di una ri
sposta alla evidente caduta 
della propria capacità di pre
sa. Il cosiddetto movimento dei 
« proletari in dirisa » è in cri
si: è fallito il tentatilo di 
coinvolgere i sottufficiali. Ma 
la nuota linea di condotta ha 
provocato un evidente peggio
ramento del clima nelle caser
me. Una serie di iniziatile 
estremiste hanno dato tra l'al

ia Commissione regionale ne ha chiesto l'allontanamento 

La Maddalena : sospeso il controllo 
sulla radioattività nella base USA 
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La Comm.ssione speciale 

per l'eco'.ojia e l'urbanistica 
del Consiglio regionale sar
do ha chiesto, col solo voto 
contrario del rappresentan
te missino, l 'allontanamento 
della base nucleare USA di 
La Maddalena. La posizione 
dei rappresentanti dei par. 
m i democratici è contenuta 
in un ordine del giorno nel 
quale si ricorda che la base 
d'appoggio pe r i sommergibili 
nucleari statunitensi venne 
concessa dal governo An-
dreotti-Malagodt nel 1972 sen
za sentire il parere della Re
gione. Dopo le proteste le
vatesi in tutto il Paese e la 
denuncia delle popolazioni 

sarde per i pericoli dentan
ti dall 'inquinamento a t o m i o . 
iì governo nazionale istituì 
un servizio di sorveglianza 
de.la radioattivila ambienta
le ( la cosiddetta « rete ze
ro») nei'.a zona circostante 
la base. 

Nelle scorse settimane si è 
appreso, attraverso una no
ta dell'Istituto superiore de.-
la Sanità, che il servizio ver
rà interrotto a partire d.u 
primi giorni del prossimo 
marzo, e che potrà continuare 
solo a spese dell'amministra-
zione regionale « Non si trat
ta dt una questione economi
ca — ci ha dichiarato il se
gretario regionale del PCI 
compagno Mario Blrardi. che 

è v.eepre ;idt nte della Con.-
m.ssione ecologica —. cioè 
di reperire le somme neces
sarie per la istiiuz.cr.e ciel 
servizio. Si t r a t t a evidente
mente di un problema di 
grande interesse politico: il 
governo non può far ricade
re sulla Regione le spese ri
guardanti una scelta che ha 
compiuto unilateralmente. 

La Regione sarda era ed è 
net tamente contraria alla in
stallazione della ba.se nuclea
re USA e per tanto non si 
pone 11 compito della sorve
glianza dall ' inquinamento ra
dioattivo. ma deve persegui
re l'obiettivo dell'allontana
mento della installazione». 

Da giovedì in commissione al Senato 

Inizia l'esame 
della legge 

sul decentramento 
comunale 

I punti salienti del testo approntato dal comitato 
ristretto - Una facoltà per tutti i Comuni - Le fun
zioni e ì criteri di elezione - Partecipazione popolar» 

La bozza di legge sul de-
centramento comunale è or
mai pronta. Il comitato ri
stretto della 1 cominis-i'.one 
del Senato, che da alcuni me
si era impegnato alla elabo
razione di un te.- t̂o unificato 
sulla scarta del'e proposto 
presentate dal PCI. dal PSI. 
dalla DC e dal governo, ha 
concluso i suoi lavori redigen
do una *< leijce di principi > 
che, pur emendo suscettibile 
di ulteriori preci-azioni, ac 
coglie pienamente un'c^igon/a 
largamente avvertita nel pae 
se e divenuta ancor più pres
sante dopo il volo del la ^:u 
gno: quella di una partecipa
zione sempre più vasta e con 
creta dei cittadini alla dire
zione e alla gt.->tione della evi 
sa pubblica 

Il testo uivficato dovrà es
sere sottoposto all'approva
zione delle Camere, che s. 
auspica la più rapida possi
bile. Si potifl proceleie quin
di alla sua pratica attuazio
ne. Che potrebbe avvenire — 
è bene dirlo subito — girt In 
coincidenza con le e'ezioni 
amministrative parziali di 
primavera, soprattut to nei co 
muni orientati a delegare 
funz'oni deliberative ai nuo
vi organi di decentramento. 
Quando intatti si tratti di 
funzioni deliberative <e non 
semplicemente consultive^, la 
legge prevede che i consigli di 
quartiere o di circoscrizione 
debbano essere eletti con il 
voto diretto dei cittodini. 

Esaminiamo più da vicino 
il testo elaborato dal comita
to ristretto del Senato, cui i 
rappresentanti de! nostro par
tito hanno offerto un contri 
buto determinante. Si è aia 
detto che si t ra t ta di una 
« leu-re di principi » clic det
ta norme generali: resta ai 
singoli Comuni il comn.to di 
determinare, con npnosito re
golamento, comneten.'e e ino 
di di funzionamento degli or
gani decentrati . 

La facoltà di ripartire il 
territorio in circoscrizioni al
lo scopo di promuovere la 
partecipazione popolare alla 
gestione amministrativa del-
Ta comunità locale e nell'at
tuazione del principio di au
tonomia sancito dall'art. 128 
della Costituzione è attribui
ta ad ogni Comune. Organi 
della circoscrizione sono 11 
Consiglio ed il suo presiden
te; la bozza di legge stabi
lisce comunque che il nume
ro dei componenti di ozni 
consislio non po.-sa essere su
periore ai due quinti dei con
siglieri asseemt i al Comune. 

Come verranno costituiti gli 
organi di decentramento? Il 
sistema, come s'è detto, va
ria a seconda delle compe
tenze che ad essi 1 C o m m i 
liberamente intendono affida
re: quando si t ra t t i di fun
zioni sia consultive che am
ministrative, la eie/ione do
vrà avvenire ;i suf fn j io d;-
retto. cioè col voto de?1! elet
tori della cin-a-crvion": 
quando si tratti solo di pote
ri connotivi. .= c à il Con-i2lio 
comunale ad c 'essere i nuovi 
organismi secondo le norme 
e le procedure stabilite nel 
rezola mento che deve preve
dere la rappresentanza delle 
minoranze e p-iò anche pre
vedere forme di d e g n a z i o n e 
da parte dei cittadini. 

Le competenze: quelle di 
carattere consti.tivo consisto
no nellesprimere pareri e 
proposte in ordine al funzio 
namento degli uffici decen
trati e allo gt's*ione de: ser
vizi esistenti nella circoscri
zione: ne! convocare a;.:em-
blee pubbliche, formulare 
proposte per la soluzione di 
problemi amministrativi, e l i 
minare questioni an ' i i e rela
tive a matcr.c di competenza 
del Consiglio com.na ' e . Ob
bligatoria diventa poi la for-
mu'.nzior.e di parer: s i o 'c i -
ne importanti questioni" 11 bi
lancio coTiin.Ve. i p . ini di 
ìnve.-timento. !-» reVizzaziorie 
e la sest.one dei s>^rv.zi. ecc. 

Oltre a que.-'e funzioni con
sultive. vi sono poi quelle de
liberative d">:r.iTe I Comu
ni che .v*e2'..e-.».nno questa =e-
c n d i :T>tf~i ocvr inno . r . r c 
s'è detto, precedere al'.'e'e-
zione diretta Ta'i finzioni in
vestono le m a t e r e at t inenti 
i .avori p ihb^c; e i serv:zi 
comuni!-, che si svo'^ono nel
le r.snet'.ve circoc^r.zi^n: *v.n 
par*:co are riguardo a"e op«-
re d: u•;>-•.r.-zzaz:r,ne pr -r.ar a 
e secondar.a. a Y'.iso d: i~*i-
tiito e "Ì'.'.I. ge- ' .T.^ rf»\ beni 
e dei serviz.. dc.-t n i t : a i at
tività can::sr '% a- = "ten'"a1 i . 
scols.-ticr.e cult arali, sporti
ve. r.iTM'ivf 

La bozza prevede po : c^e 
i c-in- 7 . <".rc"j-eriz'o-ia : s :• 
no e"ett: — .=?. -.o c'.v la ori
mi voi* a - n ' ^ T i T - . i - ' i 
rr.* ît«* ?'. Co i^ : ' - ' - roT-.-i"-.i-
> r dirir .o :n ci — i n^r "in 
p^riorjT CJ -=i>->"-?<•",» e n 
o-:e''o del C -<i7' i rr.^r!--
s rr.o 

C rea i c.'f. d o - ' " or.e e 
di a ' t r b iz.or.e dei 5-^77: V * 
var.*1 \s'f. :.i'v ''• ^. ;Vrr.i 
P'onorz nnale v rer. 'e r.fl vo 
to arr.m n w l v o ne- 5 co 
ni'in: sur**r'or: :-; c:**o_i*-n:"a 
a*> * t T • 1.1 r~-r-r"i d - *"*,*-=! 
?!:ere ronvi'M'e " in,~o'r.*">i*;-
h ' « con o ' i '» ' ! di c-ns:z!iere 
circo?''rizioralo 

Fuori d ' ^ i ^ o " » -e"=*i r a 
tu-*!rr.ente. " . ' :n t i d'-l C"nri-
ne. c ^ sr.*' è •'! nrf " n o n v o 
! :n :r.Vore dn'l'!r>fe-i normi-
t : vi I.e ct'*''N•'*•"•-''on, r],-'- cr •» 
sie'i ri""o</--i7.o«iyi c/vo^do 
modi »» te rm'n : f: = "->M d i ' r e 
frolatTro. diveneono a t u f i 
eli effetti a f : d**1 Comune ?o. 
entro termini stabbiti d i l re-
?o',irnfmto stesso n r n «or.o 
rinvi i te con osse rvi zione al 
consiglio d: circoscr'z'one 
Sulla nuovo deliberazione !1 

Consiglio eomun ile decide In 
via definitiva Per quanto at
tiene ai pareri obbligatori, il 
Consiglio comunale ne può 
pre tendere — dan'ione atto 
nel deliberato — qualora 11 
consleho di cìrco=cri.'.:one non 
si sia pronunciato entro 11 
termine fissato. 

Questo dunque, a grandi li
nee. il testo unificato che gio
vedì prossimo pa-sera all'e
same della I commissione del 
Senato, e che suc-'ess'varnen-
te — per la sua natura — 
saia so t toponi alla discussio
ne e all'approvazione in aula. 

Eugenio Manca 

E' morto 
il compagno 

Donato Settimelli 
E' morto a Roma all'età 

d: 78 anni il compagno Ho-
nato Settimelli, iscritto alla 
se/ione Aurelio dove ha pre 
stato la sua infaticabile atti
vità fino atri: ultimi n'orni di 
una vita che si identifica con 
la storia del movimento ope
raio italiano e del Partito co
munista Nato a Ituvo del 
Monte (Potenza» ma cresciuto 
a l a s t r a a Suina (Firenze» 
fu protagonista, fino da: primi 
anni di fabbrica delle lotte 
per la emancipazione della 
classe lavoratrice. Ne! 1!)21. 
dopo il Congresso di Livorno. 
si iscri.s.e al Partito Coma 
nista d'Italia e fu tra sili ani 
matori deirli Ardif del Po 
polo delle Sìune. con 1 quali 
sostenne gli scontri che libe
rarono il paese di Porto di 
Mezzo dalle squadracce fn 
scisto Fusieito in Francia. 
venne arrestato a Nizza, po' 
che le autorità italiane lo 
accusarono, in-aeme con altre 
decine di compagni, di reati 
comuni Condannato a 16 anni. 
ne scontò cinque durissimi e 
per due anni venne sottopo
sto n vigilanza speciale e 
quindi inviato per cinque anni 
ni confino politico che tra
scorse a Lipari, a Ustica e alle 
Tremiti, insieme con la mo
glie Rina che ne condivise 
fin dai primi momenti In 
sorte. 

Al ritorno, senza mai riu
scire a trovare un'occupazio
ne. si dedico con maggior 
forza al lavoro clandestino. 
Fu tra ali organizzatoli e fece 
parte delle SAP e dei gruppi 
di Resistenza. Dopo la libe
razione di Firenze. Donato 
Settimelli venne inviato dal 
Partito alla sezione di Lastra 
a Signa. dove contribuì a l a 
ricostruzione, alla creazione 
delle colonie per 1 bambini, al 
rafforzamento politico e or
ganizzativo del partito Torno 
quindi a lavorare in fabbrica. 
senza mai c e l a r e l'attività 
di educatore, di dirigente d: 
base che contribuiva n i al
largare l'influenza rie! partito. 

Le grandi battaglie per la 
pace, contro l'ingerenza ame
ricana, le repressioni scelbio-
ne. lo videro ancora una volta 
protagonis'a I fascisti vollero 
vendicarsi e a t tentarono alla 
sua vita con una bomba piaz 
zata sulla porta di casa Fino 
all'ultimo — venuto a Roma 
negli ami: se.-^-anta — dedicò 
ogni .->u:« energia a! Partito. 
fino a quando la malattia non 
Io ha costretto a cedere. I 
funerali si svolgeranno doma
ni alle ore 11, partendo dal
l'ospedale S*m Camillo. 

Alfa compagna Rina Setti 
nielli, al nostro comparino <'i 
lai oro Wladimiro. al compa
gno Lconcnrlf) per tanti anni 
redattore del nostro giornale. 
le condoqhnnz'' del Partito. 
dell'Unità, dei conpngni de'-
la sezione Aurelio 

Il 24 a Roma 
riunione dei 

dirigenti PCI 
delle Regioni 

Martedì 21 febbraio si terra 
a Roma, p.c^-,0 la sede del 
Com.tato Centrale del PCI. 
una r.un.one d: dir.genti co 
rr.Jins*.: delle R'-gion: Nelle 
riunioni si discuoeranno, sul
la bise di u-.a relazione in
troduttiva del rompa zno Gai 
do P'ar.t:. le m.z.atr .e per una 
rapida e positiva attaaz.one 
della ie-rge n. 3#> 3:il t r i s te 
r.mento de; poteri alle Re-
g.on: 

Vi parteciperanno i presi
denti. 1 vicepr^s rieiri. 1 capl-
enippo comun -*i rie! e Re-
2.̂ .1-1:. e i res;.->nsab:l: desrli 
Enti locai: ne' coni.tati re?.o-
n- . d'I PCI P.-e.-.eriera l i 
r i i - . m f 1! cr.mpatrr.o Arman
do Crr-^T' i r«?p-ìi- -.t: e d»!-
li S •7;oi" R»r;r, i . e auteno-
rr. - "'vali della D.rez une del 
Par ' . to . 

Saverio Barbati 
nuovo presidente 

dell'Ordine 
dei Giornalisti 

I' Consiglio n a / o n i l e del-
l 'On'me de: z.crni.ist dopo 
aver r.cordato la figura di V.r-
g.l.o L.'.l.. scomparso un me
se fa. ha proceduto ail'elcz.o 
ne del nuovo prts .dente: è 
stato eletto il giornai.sta pro-
fess.onista Saverlo Barbati. 
che aveva ricoperto la carica 
d. segretario per sette anni. 
dalla nascita dell'Ordina 
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